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Grammatica

Il nome

L’aggettivo

L’attributo

L’apposizione

Il pronome

Il verbo

L’avverbio o modificante

La preposizione o funzionale subordinante

La congiunzione o funzionale coordinante e subordinante

La sintassi della frase semplice

La frase complessa

La frase minima o nucleare
Gli elementi essenziali della proposizione: soggetto e predicato

I complementi

Analisi grammaticale e logica

La lingua: strumento per comunicare

Il significato delle parole:denotativo e connotativo e i più importanti tipi di figure

Parole che hanno più significati

Le relazioni di significato tra le parole: i sinonimi e i contrari
Dizionario di nomenclatura: trovare le parole giuste

Campi semantici: persona, casa, alimentazione attraverso testi descrittivi

Antologia

La lingua e il testo

Il contesto

La comunicazione e le funzioni della lingua

L’analisi del testo narrativo

Le sequenze

L’ordine del racconto

Il ritmo del racconto

Le pause descrittive

Lo spazio

Il livello dei personaggi

Caratterizzazione 

Presentazione

 Ruolo

Attributi 

Sistema dei personaggi

Narratore e focalizzazione 

Punto di vista

Come si dà la parola ai personaggi

Lo stile e le figure retoriche

La favola e la fiaba

La novella medioevale

Il racconto realistico

La narrativa poliziesca

Erodoto: l’anello di Policrate

Zafon: il cimitero dei libri dimenticati

Balzac: la pensione Vauquer

Pirandello: il treno ha fischiato
Allende: Paula

M.L.K.:io ho un sogno

Malatesta: il mare che andava per mare

Esopo: l’aquila e lo scarabeo, l’uomo disonesto, il leone e la rana, il padrone e i due cani, il corvo e la volpe

Grimm: la serpe bianca

Boccaccio: Cisti fornaio

Maupassant: due amici

Camilleri: l’odore del diavolo

Epica

Il mito e l’epos

L’oralità e i testi recitati

Il cantore: aedo e rapsodo

La questione omerica: unitari e analisti, teoria formulare del Parry

La formularità e gli epiteti

Gli eroi e gli dei in Omero: caratteristiche

Le aristie: un tema formulare

L’Iliade

Il proemio e l’antefatto

Crise e Agamennone

Achille si scontra aspramente con Agamennone

Odisseo e Tersite

Ettore e Andromaca
La morte di Patroclo
Il duello tra Ettore e Achille

Priamo si reca alla tenda di Achille
L’Odissea

Il proemio e il concilio degli dei

L’isola di Ogigia: Calipso e Odisseo

La tempesta e l’approdo nell’Odissea

Nella terra dei Ciclopi

Circe

Le sirene: Scilla e Cariddi

Argo: il cane di Odisseo

Virgilio: vita, opere, contesto storico e circolo di Mecenate
L’Eneide

Il proemio e l’ira di Giunone

Giove e la sua promessa a Venere

Venere appare ad Enea

Didone accoglie i profughi: il banchetto

La passione di Didone

La maledizione e il suicidio di Didone

Romanzi (lettura integrale)

Mastrocola: una barca nel bosco
Ford:Il gusto proibito dello zenzero
Grennan: i sette fiori di senape
Baricco: Novecento

Sciascia: il giorno della civetta

Testo a scelta di ogni singolo alunno
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Classe I A

Relazione della classe

Disciplina: geostoria

Docente: Simona Serio

Partecipazione alle attività didattiche
La classe, composta da 21 alunni ha frequentato le lezioni in modo costante e collaborativo favorendo un processo di insegnamento – apprendimento sereno.
I primi interventi orali dei ragazzi hanno permesso un monitoraggio del livello di competenze dei singoli alunni. Si sono rilevate sufficienti potenzialità per la maggioranza della classe. Complessivamente gli alunni, fatta qualche eccezione,  sono stati costanti nello studio:l’attenzione dimostrata in classe è stata supportata da uno studio puntuale e soddisfacente a casa. Un piccolo numero di ragazzi possedeva già un linguaggio adeguato, mentre altri talvolta hanno effettuato uno studio più mnemonico e meno ragionato. Nel complesso si può affermare che la classe nel corso dell’anno ha mostrato interesse e partecipazione, alcuni hanno anche mostrato di saper svolgere un’autonoma rielaborazione degli argomenti facendo uso anche di altro materiale oltre al libro di testo. La disponibilità e l’interesse della classe ha permesso di svolgere lavori di approfondimento su alcune tematiche affrontate sia per mezzo di materiale fornito dall’insegnante sia attraverso ricerche effettuate dagli stessi alunni che hanno dato prova di saper ben lavorare anche in coppia o in gruppo.

Molti sono stati i momenti di confronto col gruppo classe anche grazie ai numerosi documentari visti che hanno offerto spunti per diverse riflessioni.

Nei confronti dell’insegnante il rapporto è sempre stato aperto, sincero e rispettoso, così da permettere in modo sereno lo svolgimento del lavoro progettato ad inizio anno. 

Provvedimenti disciplinari: nessuno.
Rapporti con i genitori. La maggior parte dei genitori ha partecipato agli incontri pomeridiani e più raramente ai colloqui antimeridiani con la docente.

Metodologie, criteri di valutazione e forme di recupero. La didattica si è basata sui libri di testo, supportati dalla spiegazione in classe, dall’ausilio di materiale fornito in fotocopia, documentari e film. Circa i metodi del processo di insegnamento- apprendimento, oltre alla lezione frontale, si è prediletta l’adozione di una lezione interattiva. Si sono svolte verifiche con prove svolte in classe, o con interventi orali, lavori scritti di ricerca da svolgersi in casa. Ciò ha favorito il recupero di eventuali lacune degli alunni, che potevano, in caso di risultati insufficienti, essere sottoposti ad un’interrogazione orale sugli argomenti in cui mostravano lacune sia contenutistiche che concettuali. Si è cercato quindi di colmare le possibili difficoltà nel processo di insegnamento- apprendimento in tempi rapidi quando l’alunno si dimostrasse disponibile. La valutazione del profitto globale ha tenuto conto di tutte le prove fornite dall’alunno e del percorso effettuato così da indicare le conoscenze e le competenze acquisite, le capacità espressive di analisi e di sintesi, l’interesse, la serietà e l’impegno dimostrato,  i progressi realizzati rispetto alla situazione iniziale.
Obiettivi formativi e disciplinari raggiunti

Gli obiettivi formativi di storia indicati nella programmazione e acquisiti dai ragazzi sono:

· la capacità di recuperare la memoria storica del passato in quanto tale;

· la capacità di orientarsi nella complessità del presente;

· l'apertura verso le problematiche della pacifica convivenza tra i popoli, della solidarietà e dl rispetto reciproco;

· l'ampliamento del proprio orizzonte culturale, attraverso la conoscenza di culture diverse;

· la capacità di riflettere, alla luce dell'esperienza acquisita con lo studio di società del passato, sulla trama di relazioni sociali, politiche ecc. nella quale si è inseriti;

· la capacità di razionalizzare il senso del tempo e dello spazio;

· la consapevolezza della necessità di selezionare e valutare criticamente le testimonianze.

Gli obiettivi cognitivi raggiunti dalla classe sono:

· saper disporre in sequenza cronologica corretta i fatti studiati e riuscire a collocarli nello spazio;

· saper esporre in forma chiara e coerenti fatti e problemi;

Alcuni alunni sono in grado di mettere in relazione i dati appresi con quelli acquisiti da altre discipline; riescono a ricostruire le connessioni sincroniche e gli sviluppi diacronici riferiti ad un determinato problema storico; sanno valutare criticamente le testimonianze.

Gli obiettivi formativi di geografia indicati nella programmazione e raggiunti sono:

· la formazione di un’identità ‘umana’ sopranazionale e della capacità di approccio con la prospettiva multietnica.

· lo sviluppo di una capacità di interazione con altre discipline, quali storia, letteratura

Gli obiettivi cognitivi di geografia raggiunti dalla classe sono:

· la collocazione spazio- temporale di fatti, eventi, fenomeni;

· la comprensione dei rapporti di causa /effetto all’interno di fatti e fenomeni;

· la conoscenza di fatti e fenomeni essenziali in ambito storico – geografico;

· l’acquisizione di una capacità espositiva chiara, coerente e pertinente con un corretto linguaggio geografico (cartografico,  fotografico).

Gli obiettivi formativi raggiunti per l’educazione alla cittadinanza sono:

· la valorizzazione di principi di tolleranza;

· l’educazione alla legalità, ad una coscienza europea e ai rapporti con culture diverse;

· la consapevolezza di appartenere ad un contesto socio-economico e politico europeo.

La docente

Simona Serio
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Relazione della classe

Disciplina: italiano e geostoria

Docente: Simona Serio

Partecipazione alle attività didattiche
La classe, composta da 21 alunni ( uno si è ritirato nella prima fase dell’anno scolastico)  ha frequentato nel complesso le lezioni, favorendo un processo di insegnamento – apprendimento sereno.   

Alcuni alunni hanno evidenziato discreto interesse e partecipazione alle discipline per tutto il corso dell’anno scolastico. Il test di ingresso e i primi compiti assegnati per casa hanno permesso un monitoraggio del livello di competenze dei singoli alunni. Si sono rilevate discrete potenzialità per un esiguo gruppo della classe e potenzialità sufficienti per la parte restante. Benchè la maggior parte degli alunni si sia mostrata spesso immatura e infantili nel comportamento, tuttavia gli studenti appaiono molto affabili, aperti e disponibili nei confronti dell’insegnante. Una curiosa attenzione è stata costante nello svolgimento delle lezioni sia di italiano sia di geostoria. Solo pochi alunni possedevano già un linguaggio adeguato, mentre alcuni si limitavano ad uno studio mnemonico non dimostrando padronanza linguistica rispetto ai libri di testo. Alla fine dell’anno non pochi studenti evidenziano autonomia, correttezza e specificità di linguaggio. Tra gli alunni incostanti nella partecipazione e nel profitto possiamo notare che alcuni non possedevano un adeguato metodo di studio personale a casa, oppure erano incapaci di gestire un’autonoma rielaborazione degli argomenti oggetti di studio. Dunque, per questi ragazzi la partecipazione è stata inizialmente scarsa. Via via è aumentata la partecipazione così da consentire agli alunni di mettere pienamente in luce e a frutto sufficienti potenzialità. 

Svolgimento del programma Il programma svolto ha rispettato la programmazione di inizio anno. Nella riflessione sulla lingua, si sono affrontate sia la ripetizione morfologica del verbo sia l’analisi logica. Si è posta anche attenzione sulla correttezza nella scelta lessicale con esercizi mirati. Come tipologie testuali si sono affrontati i testi descrittivi e quelli narrativi supportati dalla lettura di testi significativi di autori italiani e stranieri. La lettura di alcuni romanzi è stata parte integrante di questo percorso ed è stata verificata attraverso uno scadenzario preciso sempre rispettato dalla classe. Rispetto alle letture indicate dall’insegnante ogni singolo alunno ha palesato le proprie critiche o i propri apprezzamenti a seconda del coinvolgimento del testo. È stato interessante confrontarsi sui romanzi letti e notare le diverse reazioni degli alunni rispetto a quanto appreso. Molti sono stati i testi descrittivi o narrativi su cui la classe si è esercitata mostrando, a differenza dell’inizio, una particolare cura nella composizione del testo che è sempre stato oggetto di lettura in classe e di conseguente valutazione da parte dell’insegnante. Questo metodo(valutare le analisi dei testi o le composizioni  svolte a casa) ha portato notevoli frutti: la classe infatti ha mostrato maggiore attenzione nella scelta del lessico, nella sintassi utilizzata ottenendo migliori risultati nei compiti in classe con evidenti passi in avanti rispetto all’inizio dell’anno. Dunque l’esercizio è stato continuo e la valutazione costante e diffusa. La didattica si è basata sui libri di testo, supportati dalla spiegazione in classe, dall’ausilio di materiale fornito in fotocopia. Per la geostoria sono stati utilizzati anche documentari e materiale audiovisivo. 

 Le prove scritte erano corredate di una griglia di valutazione al fine di garantire la massima chiarezza e il massimo grado di oggettività della prova stessa. Anche le valutazioni delle prove orali di italiano e di geostoria sono sempre state commentate e spiegate in modo tale che gli alunni in modo consapevole comprendessero in cosa migliorare o su cosa potenziare la loro preparazione. Molto tempo è stato impiegato proprio alla spiegazione della valutazione e soprattutto, nel caso dei temi di italiano, alla ri-lettura del testo con l’alunno perché comprendesse la natura e la motivazione dell’errore. 

obiettivi formativi e disciplinari raggiunti
Si considerano obiettivi formativi  acquisiti dalla classe: la consapevolezza della lingua italiana attraverso l’educazione alla lettura e alla scrittura di ogni tipologia di testo scritto. Si ritengono pienamente raggiunti gli obiettivi minimi indicati nella programmazione: saper leggere, comprendere e sintetizzare un testo; saper scrivere in modo corretto e pertinente alla prova richiesta; saper esporre in modo corretto e pertinente.

Per le abilità linguistiche, gli alunni sono migliorati nell’uso della lingua avendo chiara consapevolezza delle differenze tra formulazione orale e formulazione scritta, tanto nel risvolto espressivo – creativo (parlare – scrivere) quanto in quello fruitivo-critico (ascoltare – leggere). Sono in grado di organizzare in modo pianificato il proprio discorso e di adeguarlo alle diverse finalità della comunicazione; curano l’espressione scritta; riconoscono nel discorso altrui i nuclei concettuali. Nella riflessione sulla lingua, la classe conosce ed analizza le principali strutture morfo – sintattiche della lingua italiana. Per quanto concerne l’educazione letteraria gli allievi sono in grado di cogliere lo stretto rapporto esistente in ogni messaggio tra l’aspetto formale e quello contenutistico; adeguano le modalità di lettura alle esigenze dei diversi tipi di testo letterario; iniziano a cogliere il rapporto tra la produzione letteraria e il contesto storico e culturale in cui si iscrive. Lo studio della geostoria, che ha seguito la progettazione iniziale, è stato occasione per approfondimenti su temi di attualità o per il confronto tra il passato e il presente.

La docente

                                                                                                                                                                    Simona Serio                                                          

Liceo Ginnasio Statale “Ugo Foscolo”, Albano Laziale

a.s. 2014-2015

Classe II F
Relazione della classe

Disciplina: Latino
Docente: Simona Serio

Partecipazione alle attività didattiche
La classe, composta da 21 alunni ( uno si è ritirato nella prima fase dell’anno scolastico)  si è mostrata nel complesso costante nella frequenza delle lezioni senza evidenziare, all’apparenza,   particolari problemi disciplinari. In effetti la classe risulta composta, abbastanza ordinata, priva di comportamenti eccessivi che possono rendere difficile la gestione della classe da parte dell’insegnante. Tuttavia la sottoscritta già nella progettazione che l’insegnante è solito stilare dopo una prima fase di monitoraggio della classe aveva sottolineato alcuni atteggiamenti da parte di un esiguo gruppo che venivano allora definiti di diffidenza e di critica nei confronti del corpo insegnante insieme ad una mancata coesione interna del gruppo classe. Pertanto il lavoro della sottoscritta non si è limitato alle canoniche spiegazioni, verifiche e valutazioni che richiede una materia quale il latino ma attraverso essa stessa si è cercato di creare occasioni per riflettere sulla relazione con l’altro, sul lavoro svolto in coppia o in gruppo per raggiunger obiettivi comuni, sull’importanza della fiducia accordata all’adulto responsabile e consapevole, sull’importanza dell’apertura e della comunicazione, sulla non prevaricazione e sul rispetto delle idee dell’altro. Dunque molto è stato fatto perché la classe e in particolar modo un gruppo di studenti sempre pronti alla critica, per nulla costruttiva, e alla protesta fine a se stessa potesse maturare e prendere consapevolezza di certi comportamenti scorretti. Peraltro va sottolineato che certe contestazioni si sono verificate non solo a causa di valutazioni considerate magari negative, ma anche nel caso di valutazioni  molto positive tuttavia non rispondenti alle aspettative degli studenti. Infine anche i compiti da svolgere a casa, la quantità e la modalità di svolgimento, è stata oggetto di lamentele anche da parte dei cosiddetti “bravi”della classe. Per quanto io ritenga che alcuni passi avanti siano stati fatti rispetto all’inizio, in cui la classe appariva spaccata in due blocchi (i “protestanti”sempre pronti alla critica demolitrice e i passivi a cui sembrava che tutto andasse bene) , penso sia necessario sottolineare che molto deve ancora essere fatto perché la classe possa prendere parte ad un processo di insegnamento-apprendimento sereno col corpo insegnante. Per quanto detto, è apparso subito evidente che la griglia di valutazione inserita nei compiti corretti non fosse esaustiva e perciò i momenti dedicati alle spiegazioni delle valutazioni, al commento del voto, sia delle verifiche scritte sia orali, sono stati ampi e diffusi, mai frettolosi, in modo tale che ogni studente potesse rendersi conto della natura o della motivazione dell’errore e dunque del voto ottenuto. La chiarezza e la trasparenza nella didattica dell’insegnante sono stati elementi essenziali perché gli studenti si convincessero nel corso dell’anno dell’onestà intellettuale di chi ha lavorato con loro e per loro. 
Le lezioni non sono state solo frontali ma anche interattive ed ogni spiegazione di un nuovo argomento è stata seguita da un momento collettivo di esercizi attraverso cui sia l’insegnante sia la classe potesse rendersi conto del grado di apprendimento e comprensione di quanto spiegato. Diverse sono state le esercitazioni svolte in classe con l’uso del dizionario sia con l’ausilio dell’insegnante sia in coppie in cui il più debole nella disciplina trovasse supporto nell’aiuto del compagno più bravo. Nel complesso la classe è apparsa sempre puntuale nella consegna dei compiti svolti a casa e presente per le verifiche scritte e orali, anche se non è mancato chi strategicamente si è assentato per evitare qualche interrogazione. I livelli della classe sono sostanzialmente tre: il primo formato da un gruppo esiguo di studenti molto studiosi, ben consapevoli del metodo di traduzione, che hanno raggiunto quasi ottimi risultati, un livello intermedio di studenti tra il discreto e la sufficienza che nel corso dell’anno ha messo a punto un metodo di studio più preciso e un terzo livello costituito da quanti, anche facendo diversi sforzi, mancano ancora di un adeguato metodo di traduzione, mancanza che non permette loro di comprendere i testi in lingua e di decodificarli in modo sufficiente.

I materiali utilizzati sono stati il libro di testo, il dizionario e qualche fotocopia fornita dall’insegnante. Infine la classe si è messa alla prova con qualche traduzione contrastiva.    
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Congiuntivo perfetto e piuccheperfetto di sum, attivo e passivo delle quattro coniugazioni


Il cum narrativo-causale


Infinito presente, passato, futuro di sum, attivo e passivo delle quattro coniugazioni


I verbi deponenti


I verbi semideponenti


Pronomi, aggettivi, avverbi interrogativi


I pronomi e gli aggettivi dimostrativi e determinativi


Il participio presente, passato e futuro di sum e delle quattro coniugazioni


La perifrastica attiva


L’ablativo assoluto 


Il periodo ipotetico indipendente


Proposizioni relative, causali, relative al congiuntivo


La proposizione consecutiva


La proposizione completiva circostanziale


La consecutio temporum 


La proposizione interrogativa indiretta


Gerundio, gerundivo, supino


La perifrastica passiva


Pronomi e aggettivi indefiniti


I relativi-indefiniti e gli indefiniti che significano “altro”


Imperativo negativo


La completiva-dichiarativa introdotta da quod


Lea completiva introdotta da verbi timendi, impediendi, recusandi e dubitandi

I verbi anomali: volo, nolo, malo


I verbi anomali eo e fero


Il passivo di facio: fio


La costruzione di videor


Verbi declarandi, sentiendi, iubendi


L’accusativo con i verbi assolutamente e relativamente impersonali


Altri usi del caso accusativo


Interest e refert ealtri usi del genitivo


I verbi che reggono il dativo


Usi del caso ablativo


I congiuntivi indipendenti: esortativo, concessivo, desiderativo, dubitativo, potenziale, suppositivo, irreale


Il complemento d’età, di stima, colpa, prezzo, predicativo dell’oggetto e del soggetto 



